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COMUNE di SANTA CROCE CAMERINA 
Provincia di Ragusa 

3° DIPARTIMENTO – ASSETTO DEL TERRITORIO 

Ufficio Contratti 

 

Provv. n. 809                                                                                                                del 20.08.2015   
 

Oggetto: Appalto Pubblico di Lavori. Affidamento ed esecuzione dei lavori di pavimentazione e 

arredo urbano della Piazzetta Torre in Punta Secca, di cui al progetto esecutivo approvato con 

delibera di Giunta Municipale n.38 del 29.04.2015. CIG: -62535207F3- 

Importo posto a base d’asta: € 58.763,88   

Finanziamento: Mutuo contratto con la Cassa DD.PP. posizione n.6013629.  

IL  DIRIGENTE  

Visto il Provvedimento del Sindaco n. 11 del 26.06.2013 con il quale fra l’altro, l’Arch. Maria 

Angela Mormina, è stato nominata Responsabile dei servizi ascritti al Dipartimento suddetto con 

attribuzione delle relative funzioni dirigenziali ex comma 3 bis, art. 51 L. 142/90; 

Dato atto che il servizio, in argomento, è inserito nel suddetto Dipartimento;  

Premesso che è volontà dell’A.C. realizzare i lavori di cui all’oggetto il cui progetto esecutivo 

dell’importo complessivo pari a € 98.155,36 così come di seguito distinto è stato approvato con 

delibera di G.M. n. 38 del 29.04.2015 di e.i.; 

Quadro Economico Generale 

DESCRIZIONE IMPORTI 

PARZIALI 

IMPORTI  

TOTALI 

A)                                          Lavori così ripartiti  61.869,40 

Importo lavori a misura 61.869,40  

A detrarre oneri sicurezza non soggetti al ribasso d’asta   3.105,52  

Restano lavori a base d’asta 58.763,88  

B)       Somme a Disposizione dell’Amministrazione cosi ripartite   36.285,96  

1) IVA 22% su lavori (A) 13.611,27    

2) Competenze Tecniche Professionali 13.500,00   

3) Spese Generali Collaudo impianto elettrico IVA e Cassa comp. 1.000,00  

4) IVA 22% e Cassa 4% sul totale competenze Tecniche Professionali 3.628,80  

5) Fondo art.93 comma 7-bis  “Codice dei Contratti”  1.000,00  

6) Oneri conferimento in discarica (compresi oneri fiscali) 1.500,00  

7) Imprevisti e Arrotondamenti < 5% 1.545,89  

8) Allacci Pubblici Servizi  500,00  

C)       IMPORTO TOTALE PROGETTO A + B    98.155,36  

Considerato che il legislatore ha riunito in un unico testo normativo (Codice) le disposizioni 

concernenti i contratti di lavori, servizi e forniture, assoggettando ogni appalto alla medesima 

disciplina generale, adottando nel contempo, per le procedure di scelta del contraente, la 

tripartizione comunitaria distinguendole in procedure aperte, ristrette e negoziate; 

Visto che ai sensi dell’art.1 della Legge Regionale 12.07.2011, n.12, gli appalti di lavori, servizi e 

forniture, nella Regione Sicilia, sono disciplinati dal Decreto Legislativo 12.04.2006 n.163 ovvero 

Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 

2004/17/CE e 2004/18/CE, di seguito definito semplicemente “Codice”, nonché dal Regolamento 

di Esecuzione ed Attuazione del citato “Codice” emanato con Decreto del Presidente della 

Repubblica 5 ottobre 2010, n.207, di seguito definito semplicemente “Regolamento”, fatto salvo 

quanto diversamente previsto dal D.P.Reg. 31 gennaio 2012, n.13, e con esclusione delle parti 

riferibili alle norme del "Codice" espressamente dichiarate non applicabili in forza della citata L.R.. 



 2 

Visto che l’affidamento e l’esecuzione di opere e lavori pubblici, ai sensi del “Codice”, deve 

garantire la qualità delle prestazioni e svolgersi nel rispetto dei principi di economicità, efficacia, 

tempestività, correttezza, libera concorrenza, parità di trattamento, non discriminazione, 

trasparenza, proporzionalità, nonché quello di pubblicità; 

Rilevato che, nel rispetto della disciplina comunitaria in materia di appalti pubblici, occorre favorire 

l’accesso delle piccole e medie imprese ed i criteri di partecipazione alle gare devono essere tali da 

favorirne la partecipazione; 

Considerato che il legislatore “italiano” per quanto riguarda gli appalti sotto soglia comunitaria ha 

scelto di assicurare un livello di tutela sostanziale superiore rispetto a quello imposto dalle direttive 

comunitarie, estendendo anche agli appalti sotto soglia le disposizioni applicate agli appalti sopra 

soglia. L’obbiettivo di tale disciplina differenziata è quello di prevedere per i contratti di minore 

rilevanza economica procedimenti più snelli, pur sempre rigorosi, attraverso una semplificazione 

delle procedure di scelta del contraente, una maggiore flessibilità degli istituti giuridici ed una 

contrazione dei tempi richiesti dalle singole modalità di affidamento;  

Visto il settimo comma dell’art.122 del “Codice” il quale prevede che i lavori di importo 

complessivo inferiore a un milione di euro possono essere affidati dalle stazioni appaltanti, a cura 

del responsabile del procedimento, nel rispetto dei princìpi di non discriminazione, parità di 

trattamento, proporzionalità e trasparenza, e secondo la procedura prevista dall’articolo 57, comma 

6 rivolgendo l’invito per lavori di importo pari o superiore a 500.000 euro, ad almeno dieci soggetti 

e, per lavori di importo inferiore a 500.000 euro, ad almeno cinque soggetti se sussistono aspiranti 

idonei in tali numeri; 

Visto il sesto comma dell’art.57 del “Codice” che testualmente recita: “Ove possibile, la stazione 

appaltante individua gli operatori economici da consultare sulla base di informazioni riguardanti 

le caratteristiche di qualificazione economico finanziaria e tecnico organizzativa desunte dal 

mercato, nel rispetto dei principi di trasparenza, concorrenza, rotazione, e seleziona almeno tre 

operatori economici, se sussistono in tale numero soggetti idonei. Gli operatori economici 

selezionati vengono contemporaneamente invitati a presentare le offerte oggetto della 

negoziazione, con lettera contenente gli elementi essenziali della prestazione richiesta. La stazione 

appaltante sceglie l’operatore economico che ha offerto le condizioni più vantaggiose, secondo il 

criterio del prezzo più basso o dell’offerta economicamente più vantaggiosa, previa verifica del 

possesso dei requisiti di qualificazione previsti per l’affidamento di contratti di uguale importo 

mediante procedura aperta, ristretta, o negoziata previo bando”.  

Visto l’art.55 del “Codice” il quale prevede che il decreto o la determina a contrarre, ai sensi 

dell’articolo 11*, indica se seguirà una procedura aperta o una procedura ristretta, come definite 

all’articolo 3* (“Codice”*); 

Visto l’art.3 comma quaranta il quale stabilisce che: “Le procedure negoziate sono le procedure in 

cui le stazioni appaltanti consultano gli operatori economici da loro scelti e negoziano con uno o 

più di essi le condizioni dell’appalto.” 

Rilevato che la procedura negoziata prevista dal citato art.122, settimo comma, del “Codice” è 

legittimata dal legislatore sulla base dell’importo, ulteriormente innalzato a un milione di euro con 

D.L. 13.05.2011 n.70, convertito in legge con modificazioni dall'art. 1, comma 1, L. 12 luglio 2011, 

n. 106, la cui finalità è quella di ridurre i tempi di costruzione delle opere pubbliche, semplificare le 

procedure di affidamento dei relativi contratti pubblici, per garantire un più efficace sistema di 

controllo e infine per ridurre il contenzioso; 

Per quanto sopra ed al fine di semplificare le procedure di affidamento dei contratti pubblici, così 

come previsto dal  quadro giuridico e normativo vigente ed in conformità con i citati criteri di 

efficacia ed economicità cui deve uniformarsi l’attività della P.A., ed in considerazione del non 

rilevante importo dei lavori, nel caso specifico si ritiene opportuno addivenire all’affidamento dei 

lavori de quo mediante procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara ai sensi 

dell’art.122, settimo comma, del “Codice”; 

 

 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000755395ART13
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000755395ART13
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Considerato che ai sensi dell’art.11 del “Codice”, prima dell’avvio delle procedure di affidamento 

dei contratti pubblici, occorre individuare gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione 

degli operatori economici e delle offerte;  

Considerato che le stazioni appaltanti, fatte salve le disposizioni legislative, regolamentari o 

amministrative, relative alla remunerazione di specifici servizi o lavori, al fine di individuare la 

migliore offerta in gara possono utilizzare come criterio di selezione delle offerte: 

a) il criterio del prezzo più basso, quando l'oggetto del contratto non sia caratterizzato da un 

particolare valore tecnologico o si svolga secondo procedure largamente standardizzate. In tale 

ipotesi occorre definire puntualmente nelle specifiche tecniche le caratteristiche dell'appalto e i 

livelli qualitativi dello stesso in maniera puntuale e ben dettagliata, di guisa i concorrenti 

dovranno indicare il prezzo migliore al quale s'impegnano a svolgere le prestazioni oggetto 

dell'appalto, esattamente secondo le modalità e lo standard qualitativo chiesti dalla stazione 

appaltante; 

b) il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, in questo caso la valutazione delle 

offerte verterà su una pluralità di elementi (parte tecnica e economica), il cui peso ponderale 

dovrà essere preventivamente individuato dalla stazione appaltante. Il prezzo sarà uno di tali 

elementi (parte economica), unitamente ad altri, scelti dalla stazione appaltante tra quelli 

elencati in via esemplificativa all'art.83, comma 1, del "Codice" , quali la qualità, il pregio 

tecnico, le caratteristiche estetiche e funzionali, ecc. In tale ipotesi la stazione appaltante 

individua le caratteristiche minime delle prestazioni oggetto dell'appalto, sulla cui base i 

concorrenti definiscono un progetto tecnico da offrire (parte tecnica); 

Visto il progetto esecutivo, redatto per la realizzazione dell'opera pubblica in argomento, approvato 

con delibera di G.M. n.38/15, sopra citata, che forma l’oggetto della prestazione ed il contenuto 

progettuale dei lavori da realizzare, così come previsto dagli articoli che compongono la Parte II, 

Titolo II, Sezione IV del “Regolamento”; 

Considerato che trattasi di lavorazioni/prestazioni che si svolgono secondo procedure largamente 

standardizzate e per le quali, con il progetto esecutivo sopra citato, sono già state ben individuate e 

definite le caratteristiche qualitative/quantitative e le modalità di esecuzione delle prestazioni 

oggetto del presente appalto e quindi non occorre acquisire proposte tecniche dai concorrenti al fine 

di scegliere la soluzione ottimale mediante la valutazione dell'aspetto qualitativo delle offerte; 

Considerato inoltre che il presente appalto ha per sua natura un contenuto agevolmente 

predeterminabile e la scelta del criterio del "prezzo più basso" appare la più conveniente e consona 

sotto il profilo dei lavori da realizzare e del rapporto con il prezzo posto a base d'asta; 

Rilevato infine che la scelta del "prezzo più basso", per il caso in argomento, non risulta 

contrastante con il quadro normativo e giuridico, con il canone generale del buon andamento 

dell'amministrazione e con quello della "par condicio" tra i concorrenti; 

Visto lo schema della lettera d’invito, con allegato il modulo/offerta ed il modulo/istanza  

necessario per la partecipazione, allegato al presente Provvedimento per formarne parte integrante e 

sostanziale, predisposto dal Responsabile dell’Ufficio Contratti, con il quale vengono individuati 

gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

Considerato che il citato schema di lettera d’invito rispetta i vincoli derivanti dall’ordinamento 

giuridico comunitario, nazionale nonché quelli imposti dall’attuale legislazione regionale, e la 

selezione dei partecipanti avverrà mediante uno dei sistemi previsti dal “Codice”, per 

l’individuazione dei soggetti offerenti;  

Visto l’art.192 del D.Lgs 267/2000, che prescrive l’adozione di preventiva determinazione a 

contrarre, indicante il fine che con il contratto s’intende perseguire, l’oggetto dello stesso, la sua 

forma e le clausole ritenute essenziali, oltre alle modalità di scelta del contraente ammesse dalle 

disposizioni vigenti in materia di contratti della Amministrazioni dello Stato e le ragioni che ne 

sono alla base;  

Visto il testo vigente del Regolamento Comunale per la disciplina dei Contratti; 

Vista la normativa regionale di riferimento ovvero le LL.RR. 12 luglio 2011,n.12, 3 gennaio 2012, 

n.1 e 11 aprile 2012 n.23 oltre al D.P.Reg. 31 gennaio 2012, n.13 ; 
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Visto l’art.13 della L.R. 30/2000; 

Visto lo Statuto Comunale ed il vigente Regolamento di Contabilità ed in particolare gli artt. 4 e 18; 

Visto il D.L.vo n.29/93 e successive modifiche ed integrazioni;  

Visto infine l’art 23-ter del D.L. 24.06.2014 n.90, inserito dalla legge di conversione 11 agosto 

2014, n.144, così come modificato dall'art.1, comma 169, della Legge 13 luglio 2015, n.107; 

Ritenuto di  dover provvedere in merito. 

Ai sensi delle norme legislative e regolamentari sopra citate   

DETERMINA       
1. Dare atto che la premessa di cui sopra, con quanto in essa contenuto, costituisce parte integrante 

e sostanziale del presente atto. 

2. Nel rispetto dei principi di non discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità, 

trasparenza e rotazione, provvedere all’affidamento dei lavori in argomento mediante gara nella 

forma della Procedura Negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara, da esperirsi 

con almeno dieci operatori economici in possesso dei requisiti di idoneità professionale, di cui 

all’art.38 del “Codice”, individuandoli tra gli iscritti nel competente registro della  C.C.I.A.A di 

Ragusa, per categoria analoga o similare a quella dell’oggetto della presente gara, di cui 

all’elenco n.31347 di prot. del 18.12.2014 inviato dalla citata C.C.I.A.A..  

3. Al fine di garantire il principio essenziale del “favor patecipationis” l’iscrizione a tale elenco 

non è, in ogni caso, condizione necessaria per la partecipazione alla presente procedura. 

4. Stabilire come criterio di aggiudicazione, per la scelta dell’offerta migliore, quello del prezzo 

più basso di cui all'art.19, primo comma lett. a), della L.R. 12 luglio 2011, n.12, secondo le 

modalità ed i termini riportati al punto 14 dell’allegata lettera d’invito alla quale si rimanda. 

5. Approvare l’allegato schema di lettera d’invito, composto dalla lettera stessa dal modulo/offerta 

e dal modulo/istanza, così come predisposti dal Responsabile dell’Ufficio Contratti, che fanno 

parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

6. Dare atto altresì che il termine di ricezione delle domande di partecipazione alla gara, nella 

fattispecie disciplinato dall'art. 122 del “Codice”, non deve essere inferiore alla citata norma 

legislativa ovvero a giorni dieci, decorrenti dalla data di invio del citato invito. 

7. Ai sensi dell’art.53, secondo comma, del “Codice” stabilire che il presente contratto pubblico di 

lavori ha ad oggetto la sola esecuzione e lo stesso ai sensi del quarto comma del citato art.53 

sarà stipulato a misura, stabilire altresì:  

 Che l’oggetto del contratto è il seguente:  “Lavori per la pavimentazione e arredo urbano 

della Piazzetta Torre a Punta Secca, di cui al progetto esecutivo approvato con delibera di 

Giunta Municipale n.38 del 29.04.2015"; 

 Che la forma che dovrà assumere il contratto è la seguente: contratto pubblico 

amministrativo con modalità elettronica ai sensi del tredicesimo comma dell’art.11 del 

“Codice”; 

 Che le clausole ritenute essenziali sono contenute nel capitolato speciale d’appalto, nella 

lettera d’invito e negli elaborati progettuali; 

 Che l'importo complessivo di € 98.155,36 trova copertura finanziaria così come nella 

premessa indicato e dovrà essere mantenuto fino all’approvazione degli atti finali ovvero del 

collaudo e/o del certificato di regolare esecuzione. 

8. Dare mandato all’Ufficio Contratti di eseguire le incombenze legate all’espletamento della gara. 

9. Al fine di garantire la fase “Pubblicistica” del presente appalto, che si chiude con 

l’aggiudicazione definitiva dell’appalto stesso, ed il citato principio essenziale del “favor 

patecipationis”, ai sensi dell'art.122, del “Codice”, e del Provvedimento del Segretario Generale 

n.122 del 24.02.2012 e così come previsto dall’art.1, trentaduesimo comma, della L. 6 novembre 

2012, n.190, pubblicare in maniera integrale la lettera d’invito, completa dei relativi allegati 

(modulo/offerta, modulo/istanza e elaborati tecnici progettuali alla stessa allegati) necessari per 

la partecipazione, fino alle ore 11.00 del 08.09.2015, come di seguito specificato: 
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 All'Albo Pretorio ordinario; 

 All'Albo Pretorio on-line; 

 Presso il sito web istituzionale o “profilo committente”, indicato al punto 1 dell’allegata 

lettera d’invito, alla voce bandi e gare. 

10. L’elenco delle ditte da invitare non potrà essere reso noto, in alcun modo, fino alla data di 

scadenza della presentazione dell’offerta.  

11. Ai sensi degli artt. 4 e 18 del vigente Regolamento di Contabilità la presente determinazione, 

completa dei relativi allegati, a cura dell’ufficio di Segreteria sarà numerata sull’apposito 

Registro e inviata in copia a questo Ufficio, all’Ufficio Contratti al Settore Finanziario per i 

conseguenti adempimenti ed all’Albo Pretorio cartaceo ed on-line per la prescritta pubblicazione 

pari a giorni 15.  

 

                  F.to  Il Responsabile dell’Ufficio Contratti 

                               (geom. Filippo Barone) 

 

 

                                                                                                              F.to  Il Dirigente del III Dipartimento 

                                                                                                            Assetto del Territorio  

                                                                                                (Arch. Maria Angela Mormina) 

 

 

 

 

 

 

VISTO DI REGOLARITÀ CONTABILE 

ATTESTANTE LA COPERTURA FINANZIARIA 

C.5 ART.55 LEGGE N.142/90 

  F.to IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

  (Dott. Bruno Busacca) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


